CONVENZIONE 

tra l’Ente Parco Nazionale Arcipelago Toscano e la Guardia Costiera – Direzione Marittima di Livorno per il rafforzamento della sorveglianza nell'estensione a mare del Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano

DISCIPLINARE OPERATIVO 2020

Premessa
Il Disciplinare contiene le procedure esecutive, sottoscritte e convalidate dalle parti, volte a definire gli aspetti operativi del servizio di sorveglianza nelle aree di mare protetto di competenza del Parco Nazionale Arcipelago Toscano.

Il presente Disciplinare Operativo potrà comunque essere oggetto di aggiornamento e revisione su richiesta di una delle Parti.

Aspetti operativi
La Direzione Marittima di Livorno si impegna ad adibire mezzi nautici e risorse umane al servizio di vigilanza nelle aree di mare protetto ricadenti nell’ambito del Parco Nazionale Arcipelago Toscano e ad armare le unità con proprio personale in possesso delle abilitazioni previste come segue:
· Capitaneria di Porto di Portoferraio: vigilanza Isola di Pianosa mediante uscite con mezzi navali dislocati a Portoferraio, mirate in funzione di particolari giorni dell'anno o della settimana, sia in funzione del maggior carico turistico diportistico, sia in funzione di particolari giorni in cui si suppone l'isola possa essere interessata da azioni di bracconaggio (da prevedere anche uscite notturne). 

Per il periodo estivo (15 giugno – 15 settembre) presidio della postazione sull'Isola di Pianosa con presenza, a rotazione, di personale appositamente distaccato e di unità navali di Portoferraio.

La vigilanza dell’Isola di Montecristo viene effettuata mediante uscite settimanali sia da Portoferraio, sia dall'Isola di Pianosa durante il presidio estivo dell'isola (15 giugno – 15 settembre).
· Ufficio Locale Marittimo di Capraia: vigilanza Isola di Capraia per la quale si prevede un rafforzamento operativo e dei mezzi a disposizione (uscite giornaliere). Anche in questo caso necessari interventi di sorveglianza nei confronti delle unità da diporto (prevalentemente durante la stagione estiva) e da pesca (tutto l'anno). Prevista anche attività di sorveglianza volte a prevenire furti e danneggiamenti a seguito di attività subacquea non autorizzata in fondali interessati da reperti archeologici, nonché infrazioni effettuate da pescatori di frodo in aree in cui l'attività di pesca non è consentita, prevalentemente nel periodo estivo ed in concomitanza con le festività pasquali e natalizie. Controllo circa il rispetto del sistema di prenotazioni e pagamento ticket per l'attività subacquea. Rendicontazione mensile dei controlli effettuati sulle attività di diving.
· Circondario Marittimo di Porto S. Stefano: vigilanza Isola di Giannutri mediante uscite con mezzi navali dislocati a Porto S. Stefano e Porto Ercole, mirate in funzione di particolari giorni dell'anno o della settimana, sia in funzione del maggior carico turistico diportistico, sia in funzione di particolari giorni in cui si suppone l'isola possa essere interessata da azioni di bracconaggio; da prevedere anche uscite notturne. Le uscite sopra dette potranno essere integrate, laddove opportuno, necessario e compatibile con gli altri impegni, anche con uscite effettuate dall'Ufficio Locale Marittimo dell’Isola del Giglio per il quale viene fin da ora prevista la possibilità di utilizzare il mezzo nautico a disposizione del Parco Nazionale (gommone) provvedendo al solo rifornimento del carburante utilizzato.
Eventuali ulteriori programmazioni potranno formare oggetto di intesa con scambio di note tra la Direzione Marittima di Livorno e l’Ente Parco Nazionale Arcipelago Toscano.
Al di fuori della programmazione di cui sopra, i mezzi potranno essere impiegati per la verifica di segnalazioni pervenute dalla Direzione dell'Ente Parco in relazione all'orario di servizio del personale imbarcato sui predetti mezzi navali.
Quanto sopra, tenuto conto di eventuali cause di forza maggiore o variazioni dovuti a prioritarie esigenze di impiego dei mezzi o per operazioni di ricerca e soccorso.

Gli obblighi e gli impegni assunti con l’atto convenzionale non incidono sul generale assolvimento dei compiti di istituto che conservano carattere di priorità secondo gli intendimenti e le determinazioni del Direttore Marittimo.

Nell’ambito delle attività di sorveglianza ed al fine di garantire l’ottimale gestione del contenzioso agli Uffici del PNAT, la Direzione Marittima si rende disponibile ad adeguare il contenuto dei Verbali di contestazione per le violazioni della normativa sulla tutela dell’area protetta a mare secondo le indicazioni fornite dell’Ente Parco medesimo. In tale ambito sarà possibile anche stabilire l’utilizzo di format cartacei e/o di specifica applicazione per dispositivi elettronici, in modo da rendere più semplici ed efficaci le procedure di contestazione delle violazioni e di gestione delle medesime.

I referenti della Direzione Marittima di Livorno e dell'Ente Parco, concorderanno nel dettaglio anche le modalità di trasmissione dei Verbali di contestazione allo scopo di consentire al PNAT la tempestiva gestione delle successive fasi della registrazione nel data base, della annotazione dei pagamenti in misura ridotta, della acquisizione degli scritti difensivi nonché, da ultimo della emissione delle ordinanze di cui all’art. 18 della Legge 689/1981.
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